
 
 

REPUBBLICA DI SAN MARINO 
DECRETO - LEGGE 28 febbraio 2020 n.35 

 

 

Noi Capitani Reggenti 

la Serenissima Repubblica di San Marino 

 

 

Valutati i presupposti di necessità ed urgenza di cui all’articolo 2, comma 2, lettera b) della Legge 

Costituzionale 15 dicembre 2005 n.183 ed all’articolo 12 della Legge Qualificata 15 dicembre 2005 

n.184, e più precisamente: 

 la necessità di attribuire al Segretario di Stato per la Sanità il potere di Ordinanza e quindi il 

potere di autorizzare nei casi di emergenza l’adozione delle misure opportune a porre 

rimedio allo stato di emergenza, imponendo obblighi e divieti allo scopo di prevenire, 

contrastare e contenere emergenze di sanità pubblica;  

 l’urgenza di procedere a tale attribuzione alla luce del carattere diffusivo dell’epidemia da 

COVID-19 (Coronavirus), dichiarata emergenza di sanità pubblica di rilevanza 

internazionale dall’Organizzazione Mondiale della Sanità;  

 considerate le dimensioni del fenomeno epidemico, il potenziale interessamento di più ambiti 

sul territorio italiano e le disposizioni emanate dal Ministro della Salute Italiano di intesa 

con il Presidente della Regione Emilia-Romagna; 

Vista la deliberazione del Congresso di Stato n.2 adottata nella seduta del 26 febbraio 2020; 

Visto l’articolo 5, comma 2, della Legge Costituzionale n.185/2005 e gli articoli 9, comma 1, e 10, 

comma 2, della Legge Qualificata n.186/2005; 

Promulghiamo e mandiamo a pubblicare il seguente decreto-legge: 

 

 

ATTRIBUZIONE AL SEGRETARIO DI STATO PER LA SANITÀ E SICUREZZA 
SOCIALE DEL POTERE DI ORDINANZA PER EMERGENZE  

DI SANITÀ PUBBLICA  
 

 

Art. 1  

(Dichiarazione dello stato di emergenza) 

 

1. La dichiarazione dello stato di emergenza di sanità pubblica, sentito il parere del Gruppo di 

Coordinamento per le emergenze sanitarie di cui all’articolo 2, compete al Segretario di Stato per la 

Sanità e la Sicurezza Sociale il quale chiede la convocazione del Congresso di Stato per l’adozione 

di apposita ordinanza.   

2. In caso di impossibilità di convocazione del Congresso di Stato in tempo utile e stante il 

carattere di urgenza, l’Ordinanza è adottata direttamente dal Segretario di Stato per la Sanità e la 

Sicurezza Sociale il quale è tenuto a presentarla in Congresso di Stato nella prima seduta 

successiva alla data di adozione. 



3. L’Ordinanza di cui ai commi 1 e 2 indica la durata dello stato di emergenza, i divieti e gli 

obblighi cui attenersi nel periodo di vigenza.  

4. L’Ordinanza può essere revocata o prorogata nel caso in cui si modifichino i presupposti 

determinanti la sua adozione.  

5. Nel periodo di emergenza dichiarato con Ordinanza, dovranno essere rispettate le 

disposizioni ivi contenute.   

 

Art. 2  

(Gruppo di Coordinamento delle emergenze sanitarie) 

 

1. Il Gruppo di Coordinamento delle emergenze sanitarie è così composto: 

a) Direttore Generale dell’ISS o suo delegato, con la funzione di Coordinatore; 

b) Dirigente dell’Authority Sanitaria o suo delegato; 

c) Capo della Protezione Civile o suo delegato. 

2. Il Gruppo potrà essere integrato, in funzione delle esigenze specifiche secondo le 

indicazioni impartite dal Coordinatore del Gruppo, con professionisti interni ed esterni al settore 

pubblico allargato per i quali non è previsto alcun compenso. 

 

Art. 3 

(Sanzioni) 

 

1. Salvo che il fatto non costituisca più grave reato, il mancato rispetto delle misure previste 

dall’Ordinanza è punibile ai sensi dell’articolo 259 del Codice Penale.    

 

 

 

Dato dalla Nostra Residenza, addì 28 febbraio 2020/1719 d.F.R 

 

 

 

I CAPITANI REGGENTI 

Luca Boschi – Mariella Mularoni 

 

 

 

 

IL SEGRETARIO DI STATO 

PER GLI AFFARI INTERNI 

Elena Tonnini 


